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Ieri mattina hanno sospeso il lavoro per due ore 

oJmìne non paga gli stipendi 
immediato sciopero degli operai 
Proclamata la mobilitazione permanente (un'ora di astensione per ogni turno) - L'azienda ha crediti 
per 9 miliardi dalla Montedison e le casse vuote - La direzione vuole licenziare 40 dipendenti 
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Commissioni 
di lavoro per 

i problemi 
sanitari 

della Valdera 
PONTEDERA — L'assemblea 
del Consorzio socio sanita
rio della Valdera .-.i è riunita 
setto la presidenza del com
pagno Mauro Pistoiesi, per af
frontare i problemi relativi 
alla stesura del programma 
di intervento del Consorzio 
stesso per il 1978. ed ha deci
so di andare alla costituzio
ne di quat t ro gruppi di lavo 
ro per una elaborazione pun
tuale dei problemi « centra
li » che investono funzioni e 
competenze del consorzio. 

Tale decisione è s ta ta pre
sa uni tar iamente da tu t te le 
forze politiche presenti nn l 
consorzio. I quat t ro gruppi di 
lavoro affronteranno specifi
ci problemi: medicina pre
ventiva nei luoghi di lavoro 
e problemi dell 'ambiente: in
dividuazione dei distretti so
c iosani ta r i di base; proble
mi degli anziani, degli inva
lidi e degli handicappati ; pro
blemi della maternità, dell' 
infanzia e dell'età evolutiva. 

(JROSSKTO — « II pagamento 
delle competenze, relative al 
mese di gennaio, non può es 
sere effettuato >. Con questo 
scarno comunicato la società 
Solmine. un'azienda mineraria 
ex Rgam. in attesa di nuova 
affiliazione, ha annunciato ai 
1500 dipendenti (Hot) minatori 
operanti nelle varie miniere 
e (i50 chimici addetti alla prò 
duziene dell'acido solforico al 
lo stabilimento del Casone di 
Scarlino) che questo mese 
non riceveranno lo stipendio. 

I*a mancanza dei soldi pt>r 
pagare le retribuzioni sareb 
ÌÌJ una conseguenza dei ere 
diti, stimati intorno ai 9 mi
liardi. che la Solmine deve ri
scuotere dalla Montedi.-jon per 
forniture di acido solforico. 
vapore, ferro ed altri mine
rali forniti per alimentare la 
produzione al biossido di ti
tanio, la micidiale sostanza 
chimica produttrice dei « fun
ghi rossi <>. Anche se i lavo
ratori e i sindacati comsce-
vano lo stato delle finanze 
dell'azienda, la notizia è giun
ta improvvisa, accentuando 
ancor più le già serie preoc
cupazioni che esistono per la 
situazione nell'intera area 
chimica del Casone. 

11 consiglio di fabbrica si è 
riunito in seduta straordina 
ria per esaminare la grave 

situazione, decidendo di attua
re due ore di sciopero in tut
to il comparto chimico mi
nerario. Ieri mattina, dalle 
8 alle 10. è stata attuata una 
sospensione dal lavoro, duran
te la quale si è tenuta una 
assemblea aperta con la par
tecipazione delle forze poli-
che, sindacali e degli ammi
nistratori dei Comuni interes
sati. 

Nel corso della vivace, fer
ma e nel contempo preoccu
pata assemblea, i membri del 
consiglio di fabbrica e i rap
presentanti della FULC han
no stabilito di chiedere un 
incontro urgente con la dire
zione aziendale per esamina
re la possibilità di garantire 
il salario, unica fonte di red
dito dei lavoratori e delle lo
ro famiglie. In attesa che la 
situazione si risolva in tutte 
le aziende del comparto, sin 
da ieri, vige la « mobilitazio
ne permanente f. che si at
tua attraverso un'ora di scio
pero quotidiano per ogni tur
no di lavoro. Una misura di 
lotta che contempla anche il 
blocco degli straordinari e 
che coinvolge gli stessi lavo
ratori giornalieri. 

Altri fatti si aggiungono a 
rendere più inquiete le pro
spettive del complesso matal-
meceanieo. Nel corso dell'in

contro tenutoci nella sede del
la Confindustria grossetana. 
giovedì pomeriggio, tra la 
Montedison. i sindacati, il 
consiglio di fabbrica, le di
rezioni aziendali e le rappre
sentanze operaie delle ditte 
appaltatrici, dopo ore di con
fronto, il monopolio chimico 
ha riproposto, senza cambia
re una virgola, la sua volon 
tà di licenziare 40 lavoratori 
dipendenti di tre aziende ap 
paltatrici che svolgono lavo
ro di manutenzione degli im
pianti. 

I,a procedura di licenzia
mento entrerà in vigore sin 
dal 31. Secondo il padronato 
non c'è l'esigenza di svolge
re lavori di ammodernamen
to tecnologico degli impianti. 
Sostiene ancora la Montedi 
son che. nel caso ce ne fes 
se bisogno, questi lavori non 
potrebbero comunque essere 
commissionati per difficoltà 
economico - finanziari". « L'n 
e hiaro pretesto ». ribattono i 
lavoratori « per eludere gli 
impegni di investimento e di 
allargamento della base pro
duttiva e occupazionale che 
erano stati solennemente sot
toscritti fin dal 1974 ». 

Paolo Ziviani 

Al Teatro del Giglio 

Oggi 
a Lucca 

seminario 
sul decreto 
Stammati 

LUCCA — Stamattina alle 
9, al Teatro comunale del 
Giglio di Lucca, si terrà, 
per insa l iva dell'Urpt e 
della sezione toscana Anci 
(Associazione comuni ita
liani) un seminario sul de
creto legge Stemmati bis 
approvato il 29 dicembre 
scorso dal consiglio dei mi
nistri, concernente disposi
zioni in materia finanziaria 
per gli Enti locali. 

I lavori, ai quali sono 
stafi invitati a partecipare 
i sindaci, gli assessori e I 
segretari di tutti i comu
ni toscani, i presidenti e 
gli assessori provinciali, 
consentiranno di effettuare 
un'analisi critica dei con
tenuti del provvedimento, 
in modo da poter sollecita
re, in sede parlamentare, 
le modifiche che si riter
ranno necessarie e di de
finire le linee di indirizzo 
e di comportamento omo
geneo di tutti gli Enti lo
cali della Toscana. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal dottor 
Franco Ravà, presidente 
nazionale deU'Urpt. Le re
lazioni tecniche saranno 
svolte, per gli aspetti ge
nerali, dal segretario ge
nerale del comune di Fi
renze, professor Rino Gra
cili, 

L'Opera nazionale combattenti costretta a scendere a patti 

Trattative per le terre di Coltane 
Immediata reazione contro il ricorso al Tar - Il 2 febbraio previsto un incontro tra le parti - La 
cooperativa «Le Rene» chiede di prendere pos sesso dei terreni incolti - Manifestazione di giovani 

Sono quindici le aziende in difficoltà 

PISA — CI sarà un incontro 
t ra l'Opera Nazionale Com
bat tent i ed i rappresentanti 
delle cooperative agricole che 
hanno presentato domanda 
per poter lavorare le terre 
incolte e malcoltivate. E' que
sto il primo risultato della 
mobilitazione che si è regi
s t ra ta in questi giorni a Pisa 
dopo la notizia che i dirigen
ti dell'Opera Combattenti 
avevano presentato ricorso al 
Tribunale Amministrativo re
gionale perche venisse imme
dia tamente sospeso e revoca
to il decreto del prefetto di 
Pisa col quale si concedeva-
vano in affitto oltre 600 et
tar i della pianura di Coltano. 

Nella serata di giovedì è 
arr ivato alle organizzazioni 
contadine ed ai dirigenti del
le cooperative un telegram
ma dell'Opera Nazionale 
Combattenti in cui si chie
deva un incontro, da tenere 
il 2 febbraio a Roma per di* 
.srutere tu t ta la questione. 
Poche ore prima alcune cen
tinaia di giovani, operai e 
contadini, al termine di una 
manifestazione di protesta. 
avevano occupato alcune ter
re abbandonate di proprietà 
dell'Opera e le avevano ara
te. Alla manifestazione era
no presenti, oltre ai braccian
ti ed ai soci delle coopera

tive, grandi gruppi di giova
ni, s tudent i e disoccupati del
le Leghe, delegazioni dei con
sigli di fabbne-a delle mag
giori industrie del pisano, par
lamentari . i sindaci di San 
Giuliano e di Calci, rappre
sentant i della regione, della-
amministrazione provinciale e 
dei part i t i democratici. 

Al termine della manifesta
zione la presidenza ha diffu
so un documento in cui sono 
riassunti i motivi della pro
testa. « L'azienda di Colta
no. ed in particolare le terre 
assegnate, come si afferma 
anche nella delibera della 
commissione prefettizia, è in 
s ta to di completo abbandono 
da vari anni . Ha un bilancio 
passivo che grava sulla col
lettività. 

Inoltre — si afferma anco
ra nel documento — l'Opera 
Combattenti è considerato 
un ente inutile, e deve Quin
di esser sciolto ounnto prima 
e i beni nat r ' inol ia l i dovran
no passare alla Regione. Alla 
luce di euesta situazione, la 
onoosizione al trasferimento 
della terra alle coonerative è 
quanto mai ingiustificata ed 
inopoortuna pronrio perché. 
di fatto, si vuole impedire 
che i lavoratori met tano in 
a t to nrogrammi roncreti oer 
lo sviluppo produttivo e l'oc

cupazione. 
Per questo — conclude il 

documento — tut t i 1 rappre
sentant i degli enti, delle va
rie organizzazioni, dei parti t i 
e la ci t tadinanza chiedono 
al presidente dell'Opera di 
consentire alla cooperativa 
« Le Rene » l 'immediata pre
sa di possesso della terra, di 
r i t irare i licenziamenti dei 
braccianti e il ricorso al 
TAR ». 

Nel documento è contenuto 
anche un appello al ministro 
dell 'agricoltura — da cui di
pende l'Opera Nazionale Com
bat tent i — perché intervenga 
al più presto nei confronti 
dei dirigenti dell'ente. 

a. I. 

• R I M A N D A T A 
A L 10 F E B B R A I O 
L A C O N F F R E N Z A 
S U L L A C A S A 

PISA — E' s ta ta spostata al 
10 febbraio la data per la 
Conferenza sulla Casa. Lo 
s l i t tamento si è reso neces
sario per meglio coordinare 
il lavoro da svolgere ed assi
curare la presenza degli am
ministratori a livello locale 
e regionale. In precedenza. 
la Conferenza sulla casa era 
s ta ta fissata per il 27 e 28 
gennaio. 

Lucchesia: colpiti dalla crisi 
I settori tessile e della carta 

Il rischio della polverizzazione dell'apparato produttivo • Come si è sviluppato il tessuto indu
striale - Non « tira » più il mercato - L'esigenza di uno stretto legame tra agricoltura e industria 

I giovani occupano le terre abbandonate a Coltano 

LUCCA — Licenziamenti, cas
sa integrazione, aziende falli
te o in grave crisi finanziaria 
e produttiva: il panorama e-
conomico lucchese non è 
confortante. 

Per la provincia di Lucca il 
manifestarsi di crisi aziendali 
non è più una novità, ma at
tualmente il fenomeno ha as
sunto proporzioni e caratte
ristiche di estrema gravità. 
Nel passato, si erano già ve
rificate diverse crisi, talvolta 
anche consistenti. Ma se u-
n'azienda chiudeva o si tro
vava in grosse difficoltà, solo 
raramente gli effetti si riflet
tevano sui livelli occupazio
nali. Il « sistema » era in 
grado, nel -suo insieme, di 
riassorbire l'emorragia pro
vocata dalla chiusura di una 
fabbrica. 

Da due anni a questa par
te. invece, la situazione è 
profondamente mutata . La 
crisi si è generalizzata, inve
stendo contemporaneamente 
più aziende che operano in 
tutt i i settori (tessile, chimi
co, cartotecnico, metalmecca
nico, edile). Attualmente, so
no una quindicina le aziende 
che hanno davanti a sé gros
si problemi finanziari, pro
duttivi e commerciali. Il fe
nomeno interessa tu t ta la 
provincia lucchese, ma è par
ticolarmente accentuato in 
Garfagnana, 

Ed è proprio in Garfagnana 
che. in questo momento, i 
lavoratori devono sopportare 
i disagi maggiori, provocati 
dall 'estrema difficoltà nel 
trovare nuovi posti di lavoro. 

Se queste quindici aziende,. 
nelle quali sono s ta te avanza
te richieste di licenziamento 
e per le quali esiste addirit
tura il rischio di una chiusu
ra. rappresentano la punta 
dell'iceberg della crisi eco
nomica lucchese, la situazio
ne non è certo migliore in 
tu t te le altre, dove la crisi si 
s ta manifestando con il bloc
co delle assunzioni, con il 
continuo ricorso alla cassa 
integrazione, soprat tut to con 
l'intensificarsi dello sfrutta
mento della mano d'opera, 
con la polverizzazione ed il 
decentramento aziendale. 

La divisione dell'azienda in 
piccole uni tà esterne, cioè la 
polverizzazione ed il decen
tramento. è l'altra faccia del
la crisi in at to. Gli imprendi
tori da più di un anno stan
no bat tendo questa s t rada: 
bloccano lo sviluppo dei 
grossi complessi e dirottano 
il lavoro su piccole unità e-
sterne. create appositamente. 
o sulle imprese artigiane, che 
nei primi otto mesi del '77 
sono aumenta te di 377 unità. 
L'adozione di questa strategia 
ha consentito alle aziende 
maggiori di scaricare gli ef
fetti più pesanti della crisi 
sulle imprese più piccole e 
soprat tut to sui lavoratori. 

Sono questi ultimi, infatti. 
che oggi in Lucchesia s tanno 
pagando i costi più alt i della 
crisi: è diminuita l'occupa
zione. è aumenta to lo sfrut
tamento in fabbrica e fuori. 
con il dilagare del « lavoro 
nero ». che interessa in pri
mo luogo le donne espulse 
dalle fabbriche ed i giovani. 

Il mercato nazionale ed in
ternazionale non t ira più co
me un tempo. Le conseguen
ze si sono avvertite in primo 
luogo nel settore tessile ed in 
quello della carta. Accanto a 
questi problemi di na tura 
s trut turale, ce ne sono altr i 
più t ipicamente locali, che 
derivano da fenomeni specu

lativi 
La situazione è quindi e-

s t remamente grave e, per su
perarla. non bastano più in
terventi sporadici. E' neces
saria. invece, un'Iniziativa che 
consenta di affrontare nel lo
ro complesso sia i problemi 
della occupazione sia quelli 
dello sviluppo. « Di questo 
sono convinti — afferma i' 
compagno Giuseppe Calabret-
ta. responsabile della com
missione sviluppo economico 
della federazione lucchese del 
Pei — sia i sindacati che le 
forze polìtiche, anche se con 
diversa accentuazione ». 

Questa convinzione si è 
t radot ta di recente nella de
cisione di istituire un orga
nismo. di cui dovranno far 
parte i responsabili dei parti
ti e dei maggiori enti locali, 
Dal nostro canto, nel frat
tempo. approfondiremo l'e
same della situazione dei set
tori più colpiti per individua
re alcune proposte precise e 
per studiare le possibilità di 
intervento della Regione at
traverso la Fidi e l 'Ertag ». 

Inoltre, sono all'esame del
la federazione lucchese del 
PCI soluzioni che consentano 
di rapportare s t ret tamente 
l'agricoltura, settore di pri
maria importanza dell'eco
nomia lucchese, con l'indu
stria. sia quella di trasforma
zione dei prodotti, sia quella 
cartaria, il cui futuro è>sen-
z'altro legato alla riforesta
zione di ampie zone montane 
e collinari della provincia. 

Manifestazioni 
con Reichlin 

a Livorno 
e con Valori 
a Grosseto 

Domani alle 10,30. al ci
nema Goldoni di Livorno si 
terrà una manifestazione del 
Pei sul tema: « P e r fronteg
giare la situazione di emer
genza del paese, per lo sta
to-governo di unità e solida
rietà nazionale che offra pie
na garanzia di intraprende
re in modo notevole ed ef
ficace una nuova politica di 
austerità e giustizia econo
mica e sociale e una severa 
difesa dell'ordine democrati
co ». Parteciperà il compa
gno Alfredo Reichlin, della 
direzione del partito, diret
tore AeW Unità 

Anche a Grosseto, nel qua
dro delle iniziative per il 57. 
della fondazione del Pei. si 
te r rà domatt ina alle 10. al
la sala Eden, una manife
stazione provinciale dei co 
munisti i 

Parlerà il compagno sena
tore Dario Valori, vice pre
sidente del Senato e membro 
della direzione del partito. 

In mostra 
otto studi 
sui beni 
artistici 

della Valdelsa 
SIENA - - Oergi alle 16. nei 
locali del Conservatorio di 
San Pietro (Via Gracco del 
Secco», si inaugura a Colle 
Val d'Elsa la mostr.i «Ot to 
studi per la Val d'Elsa». L'Ini
ziativa è stata c u r a t i dall'Isti
tuto di Restauro della facol
tà di Architettura dell'Univer
sità di Firenze in collabora
zione con l'Amministrazione 
comunale di Colle Val d'Elsa. 

Gli studi, che verranno e-
sposti fino al 19 febbraio, so
no frutto di ricerche compiu
te in vari periodi. L'ultimo e 
il più organico è stato effet
tuato da una equipe dell'Isti
tuto di Restauro della facol
tà di Architettura di Firenze. 
guidata dagli architet t i For
ti. Rovelli e Micali che. in 
collaborazione con il Comu
ne. ha svolto un'indagine sul
l'Insieme degli edifici di inte
resse storico artistico di Col
le Val d'Elsa. 

In un primo momento si era pensato a un'esplosione 

Una fiammata di polvere nera 
ha ucciso il cavatore di Forno 

MASSA — Rimangono gravi 
le condizioni di Roberto Bia-
gi. l 'operaio ventinovenne 
gravemente ustionato in se
guito all'esplosione anticipa
ta di una mina che ha ucci
so il suo compagno di lavoro 
Giovanni Vicoli. Il tragico in
cidente si è verificata verso 
le. 14,15 di giovedì -'in località 
Cava Mucchietto die sono 
proprietari i fratelli Vittorio 
e Luciano Chiari), che si tro 
va sopra il paese di Forno. 

Per capire la dinamica del
l'incidente. almeno stando ai 
primi accertamenti, è neces
sario cercar di spiegare co
me si trova nei casi in cui 
è necessario utilizzare del
l'esplosivo. Il Vivoli. un ca-
poenva di 49 anni con una 
lunga esperienza di « lochi
no » (come si dice in gergo). 
dopo aver sistemato una pri
ma car.ca di polvere nera in 
uno dei tanti fori fatti in un 
blocco di marmo lo aveva 
fatto esplodere regolarmente. 
Quando si apprestava a far 
« brillare * una seconda mi
na. sistemata in un « fornel
lo » (un foro) non ancora ot
turato. la polvere nera im 
provvisamente si incendiava 

ed una lunga fiammata, co 
me sputata da un lanciafiam 
me. investiva i due sfortunati 
operai. 

Una fiammata, dunque, non 
un'esplosione come è stato 
detto e scritto. Le cause, for
se. rimarranno un mistero. 
5°prattuJlo&perchè è difficile 
iljii^agiij^r^ un gesto in.jde 
hiro di "Giovanni Vivoii. Di 
fronte agli altri t a \a to r i su 
bito accorsi si p r e sen tua 
una stcna agghiacciante; la 
fiammata aveva straziato il 
corpo dell'uno e tremenda
mente ustionato quello del
l'altro.. Vana la corsa all'o
spedale di una autoambulan
za prontamente chiamata. II 
Vivoli decedeva durante il 
tragitto. 

I funerali «;i sono svolti 
ieri pomeriggio, alla preseli 
za di amministratori, cittadi
ni e di una folla di lavoratori. 

La triste notizia è subito 
rimbalzata nelle valli di que
sta parte delle Apuane. IVr 
alcune ore il lavoro è stato 
sospeso in segno di lutto e 
di solidarietà alla famiglia 
in tutte le cave della zona. 
Il consiglio comunale, che era 
riunito, ha espresso il prò 

prio cordoglio. 
Per Roberto Riagi. I sani

tari del reparto dermatologi
co dell'ospedale generale pro
vinciale di Massa mantengo 
no la prognosi riservata. Il 
professor Ve//.oni. da noi 
raggiunto telefonicamente, ha 
detto ijli-, liutai re buone spe 
ran/.f^iijr^qjiaijto oggi le con 
dì/ioni appaiono meno gravi 
fli quelle registrate in un 
primo momento. Va però ag 
giunto che ni questi casi è 
necessario attendere 4 5 gior 
ni per vedere come volgono 
le ustioni. Questo infatti è il 
tempo necessario per cono 
scere la re.de portata delle 
bruciature che Riagi ha al 
volto, agli arti e al torace. 

Frattanto, proseguono le 
indagini dei carabinieri per 
accertare se .sussistono even 
tuali responsab lità Quello di 
ieri è il pruno grave inci 
dente che si registra in prò 
vincia dall'im/io dell'anno. 

Si ripropone, così. ;n tutta 
la sua drammaticità, il prò 
blema della prevenzione degli 
infortuni, nonché quello di un 
pronto soccorso più vicino 

Fabio Evangelisti 

Prevede la cassa integrazione per tutti i lavoratori 

Ipotesi di accordo per la Forest 
Saranno sospesi i licenziamenti - Il testo comprende anche disposizioni sullo sgombero dei magazzini 

A quando le vetrate protettive? 

Gli affreschi di Lecceto 
minacciati dalle «muffe» 
Forse qualche provvedimento sarà preso entro l'an
no - Sconsigliata la rimozione dei dipinti dell'Eremo 

SIENA — Le vetrate per proteggere gli affreschi quattro
centeschi situati nell'Eremo di Lecceto. minacciati da muffa 
e incrostazioni, verranno installate soltanto durante il 1978 o 
nei due anni successivi. I«n ha detto il min.stro per i beni cul
turali e ambientali ai sonatori comunisti Ciacci. Bondi e Ciilel-
li. che avevano presentato un'interrogazione sull'argomento. 

Gì; affreschi dell'Eremo di Lecceto sono già stati staccati. 
restaurati e successivamcnio rimessi a posto. Ma la consi
stente umidità, causata dalla fitta vegetazione dalla bosca
glia che circonda la costruzione agostiniana, ha permesso la 
formazione di muffe. 

Il ministro ha detto che uno soluzione potrebbe essere la 
rimozione dogli affreschi. Nel caso dell 'Eremo di I.ecccto. però 
questa possibilità è da scartare senz'altro, perché quegli af
freschi sono nati in un preciso momento storico e sono stati 
realizzati proprio per il momento nel quale sono stati dipinti. 

Ma esisto anche un'altra rag one por ritenore sconsigliabile 
la r.mozione drgli affreschi quattrocenteschi, ed è l'impossibi
lità di reperire locali idonei alla conservazione delle opere 
d 'arte in questione, elio correrebbero il rischio, una volta 
rim. ssc. di finire in un magazzino. 

I J I solu/ion- di montare una vetrata clic protegga gli af
freschi è già stata tentata con ottimi risultati nel caso dei 
dipinti di Sodoma nell'Abbazia di Monteoliveto maggioro, sem
pre nella provincia di Siena. 

La prospettiva di usare le vetrate protettive è stata avan
zata dal Soprintendente di Siena Vittorio Torriti e dal dottor 
Alberto Cornice della Soprintendenza alle gallerie. 

PISA — C'è una schiarita 
nella vicenda dei 40G licen
ziamenti alla Forest. Una pri
ma ipotesi di accordo è stata 
raggiunta nella tarda serata 
di giovedì a Roma al Mini
stero del Lavoro, durante un 
incontro t ra il comitato citta
dino per la difesa della occu
pazione e la proprietà dello 
stabilimento tessile. Alla riu-
n o n e era presente il sottose
gretario Armato. 

L'ipotesi di accordo prevede 
la sospensione dei licenzia
menti e la cassa integrazione 
per tutti i dipendenti. Contem
poraneamente. si dovrà ini
ziare a corcare una nuova 
occupazione por tutti quei la
voratori che non 5ono com
presi nei piani presentati alla 
COACI che prevedono la co
struzione di un nuova stabili 
mento di circa 150 occupati. 
Sarà questo il punto che 
richiederà maggiore impegno 
da parte di tutte le forzo che 
garantiscono l'accordo. 

Nella ipotesi, firmata gio
vedì sera a Roma, sono con
tenute anche disposizioni por 
quanto riguarda lo sgombero 
dei magazzini e l'eventuale 
smobilizzo degli impianti. 
Questo il tosto integrale del
l'ipotesi dell 'accordo: « 1) la 
società Forest sospenderà la 
efficacia dei licenziamenti e 
porrà in etto lo procedure di 
cassa integrazione guadagni 
per tutti i lavoratori dipen
denti per il periodo 19 no
vembre 1977-30 aprile 1978 
subordinatamente alla defini
zione tra le parti a livello 
locale e alcuni aspetti a li
vello locale connessi al ri
corso della Cassa integrazione 

guadagni. 2) Il ministero del 
lavoro, di concerto con le for
ze politiche promuoverà in
contri per un piano di lavoro 
rivolto a ricercare occupazio
ne al personale della ex Vo
tesi eccedente rispetto alla 
proposta prevista alla COACI 
e presentata al Ministero del 
Lavoro. 

Agli incontri, se necessari*.. 
parteciperanno i rannrosen-
tanti della stessa COACI. per 
concordare con i sindacati i 
criteri di pratica attuazione 
della proposta COACI. 3) Con 
testualmente a quanto dotto 
al punto 1. si effettuerà lo 
sgombero dello stabilimento 
della azienda comporterà con 
i sindacati l'utilizzo dei rica 
vi di l le vendite di magazzi
no fino al totale saldo dell"" 
competenze matu~ate oer il 
lavoro prestato dai lavorato
ri dipende-ti. 4> Per quar to 
concerne l'eventuale >mob.liz
zo degli impianti, fmo alla 
data del 30 aprile, l'azienda 
si impegna a mn e^mpiore 
nessuna distrazione di mate
riale. 

Tra imprese o s.ndacati si 
concorda la formaz.one di una 
delegazione eh?, periodica
mente. dovrà verificare il ri
spetto dodi impegni. 

Diffida 
La sezione aziendale de'. 

Nuovo Pignone, di Massa-Car 
rara, ha smarr i to la tessera 
del PCI in bianco per il 1978 
numero 1199082. Chiunque ne 
venisse In possesso, è pregato 
di farla recapitare ad una se
zione del part i to. 

Si diffida dal fame qualsia
si a l t ro uso. 

Il 78 per cento 
gli iscritti al 

PCI grossetano 
GROSSETO — Gli iscrit

ti al PCI m provincia di 
Grosseto per il *78 sono 
12.105. pari al 78 per cen
to. con 415 reclutati (100 
in più rispetto al '77> e 
2640 donne. 

Risultati importanti si 
registrano anche nella 
campagna di rafforzamen
to delI'Unitài un esempio 
è dato dalla sezione di 
Boccheggiano, composta 
soprat tut to di minatori . 
che ha versato oltre un 
milione e mezzo in abbo
nament i al nostro gior
nale. 

Assemblea provinciale 
a Pontedera delle 
donne comuniste 

PONTEDERA — Oggi al
le 15 nel salone del palaz
zo Aurora a Pontedera, in 
preparazione della VII 
conferenza operaia nazio
nale del par t i to comunista 
italiano, avrà luogo l'as
semblea provinciale delle 
donne comuniste sul 
tema : « Le donne protago-
n.ste a fianco del'.a clas
se operaia per il r.nnova-
mento del paese e per ga
rant i re l'occupazione fem
minile e cambiare la con
dizione del'.a donna nella 
fabbrica e nella società ^. 

A Pisa dibattito 
sulle 

autonomie locali 
PISA — Le amministra
zioni provinciale e comu
nale di Pisa hanno orga
nizzato per oggi, nella sala 
consiliare della provin-
c.a. alle 17. un incontro-
dibatti io sul tema «Re
gioni province e comuni 
nell 'attuale assetto co
stituzionale ». 

Relatore sa rà il presi
dente del consiglio regio
nale toscano Loretta 
Montemaggi. 

I cinema in Toscana 
PONTEDERA 

I T A L I A : lo ho paura 
M A S S I M O : I I bei. . . paese 
R O M A : Gesù d. Nazareth parte 2 . 

COLLE VAL D'ELSA 

T E A T R O DEL POPOLO: Ore 15 .30 
Le avventure di Barbapapa. Ora 
2 1 : Le sem.nar.ste ( V M 1 8 ) 

S. A G O S T I N O : Te TIPI £>ru:ti t e 
5 :3 - znd V ' - d 

P ISCINA O L I M P I A : Ore 21 bal-
.o I sc'o co i A ' Q j 'n te t to gì-
o » 

1 I 

AREZZO 

LUCCA 

M I G N O N : I ragan i del coro 
P A N T E R A : I l mostro 
M O D E R N O . Indians 
ASTRA: La mondana felice 
CENTRALE: La vergine e la bestia 

PISA 

A R I S T O N : I l gatto 
ASTRA: La fine del mondo nel 

nostro so ito letto ;n una not
te s ena d. p.03.3 a 

O D E O N : ,V.; Arihur I! gerse-n'e 
r"b;l!e 

N U O V O : Cara sposa 
M I G N O N : L'orca assass r.a 

P O L I T E A M A : Le a/.er.t j . -e di B an
ca e Bs.-ile 

S U P E R C I N E M A : In noma dei Pa
pa re 

T R I O N F O : Holocaust 2 0 3 0 
CORSO: lo no C S J - J 
O D E O N : La binata d. 5:ros;e< 
C O M U N A L E ( S t i a ) : N J .are.-.ent: 

cercano affetto 
I T A L I A (Soc i ) : La battagl.a d' In-

gh Itera 

CARRARA 

PISTOIA 

L U X : L- so a de. dr M o - e a j 
GLOBO: Ooop o d ; .*to 
EDEN: lo. 5»3J G:s '« e la :*g'o-

-.e s ' -a i e-a 
I T A L I A : U-ia b ; ' a go . " - i r - . t e d. 

co ore ( V M I S ì 
R O M A : ( r . j o . o p—g-a-r-rr ) 
I L TESO: Ita.,a a rr.ì-.o a-mata 

( V M : 4 ) 

GROSSETO 

EUROPA 1 : I ragazz: del co-o 
- ( V M 14) 

EUROPA 2: In nome del Papa re 
M A R R A C I N I : Inferno in Flor.d-a 
M O D E R N O : Ouel corpo à. donna 

( V M 18) 
O D E O N : Secondo rapporto sul csm-

po:ta.~snto sessjci e de e casa-
I nghe ( W . 18) 
SPLENDOR: No /e osp ti per un 

de tro ( V M 18) 

MONTECATINI 

K U R S A A L : L'ultima od ssea 

EXCELSIOR: La banda V i l l a n e 
sca 

A D R I A N O : La fine de! mondo nel 
nostro so!>to letto in una no t t i 
piena di piogg a 

MASSA 

ASTOR: Il . bel paese 

POGGIBONSI 

P O L I T E A M A : Ore 15: S.x.bad 
re.i'occh.o df . ia t g-e (regazz ) 
O-e 2 0 . 3 3 2 2 . 3 0 . Una dcnr. j d 
seconda mano 

LIVORNO 

G R A N D E : I ragszz. de' coro 
M O U c K N O : L ...,,. . .->i o? p 2nO 

di sopra 
M E T R O P O L I T A N : Dopo o de .tta 
L A Z Z E R I : l " r.sms dei pepa re 
G R A N G U A R D I A : Sette note in 

nero (V.M 1 4 ) 
O D E O N : Yeti il g u a i t e del 2 0 . 

secolo 
G O L D O N I : La s'gnora è stata v'o-

lentata ( V M 1 4 ) 
JOLLY: Il prefetto d. ferro 
S A N M A R C O : Cesta azzurra 
Q U A T T R O M O R I : ( n j j w o progr.) 
A U R O R A : (n^ovo programma) 
A K U t N I A : t x03us 

VIAREGGIO 

O D E O N : lo. Beau Ceste e a ie-
g one stron er» 

EOLO: I l mostro 
CENTRALE: Kil ler el.te 
G O L D O N I : (nuovo programma) 
M O D E R N O : Disposta • tutto 

( V M 18) 

M A R C O N I : Le a^ventu-e di Bianca 
e 3e-n e 

G A R I B A L D I : I! p - n c V o 
-r. r. o. la v.ta in g.oco 

d: l do-

CENTRO TEATROMUSICABARE? 
Comune d: AREZZO T.R.T. 

ARCI - ENARS (ACLI) - ENDAS 

CINEMA ODEON 
Sabato 23 gennaio ore 21.30 

GIANFRANCO MANFREDI e RICKY GIANCO 

« 1992 ZOMBIE DI TUTTO 
IL iMONDO UNITEVI A NERVI » 

A PISA! 
Offerta - regalo 

«tei lo 

SPENDISENE EDILIZIO 
(valida per i mesi 

di gennaio/febbraio 78) 
1 v a c a Mamca 1 «catta . . . . . U XUMMI 
1 larvate po«T»ttmn« (cm. 100 coti «coU»tatti) L. «XDOOll 
1 M f i * p « a i 10 «ristali* pure eatt «picchio 

por • • • n o (la aoiio) L_ lOOOOll 
1 aottolavollo lo«»o L. ELOOOII 
Moquette •avallata il me> L 1J501I 

0 milk altri artìcoli (aaTimaaii - aarqnet 
mlitiiatiaria • similari • stasai sconti). 
F una bnziaiiTa ascinstra dallo 

SPENDISENE EDILIZIO 
(Mia 

SEPRA -PAVIMENTI 
PISA - Via Aurolla Nord (Madonna dall' Acqua) 

Tal. 0M/a»0f7O3 (2 llnoa) 

http://re.de

